
Suicidi I 
I suicidi costituiscono la voce! 
più inquietante del malessere| 
della vita militare. A partire dai a 
suicidi della caserma Balda;-. 
sarre in Friuli si è aperta la pole- » 
mica ed il dibattito sulle caser-| 
me e sulle condizioni di vita dei J 
giovani militari di leva. 11 neli 
1985. altrettanti nei primi sei? 
mesi del 1986; l'anno in corso» 
rischia di chiudersi con un pas-| 
sivo ancora più pesante. Il mi-I 
nistro Spadolini sostiene che i l i 
fenomeno, pur doloroso, d so-J un classico del cinema 
stanzialmente fisiologico e che! americano anni 60: Alice's Re-
la «media-suicidio» dell'esercì-1 staurant dì Arthur Penn 

KriXSS 'e^SS!a que,,a diJ< '969)' y? d e " i r e più inte-
Noi la pensiamo diversa-' ressanti del cosiddetto nuovo ci-

menie, crediamo che questo* nema americano. Ripensando a 
fenomeno rappresenti il puntol qu e | periodo da un punto di vista 
ri?rnZ° 2f'S„cI!f ''£J S ™ ! ' ' musicale è difficile elencare tutte di ruolo, di senso che ha in ve-» . 
stito e sta investendo Tesemi-* lecanzon 
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ristorante di Alice. 
tu' si riurrtU deK, *-*,«'.*. it^iriu^, JejK*^ K0 -p 

Qualche giorno fa mi è 
capitato di vedere in Tv 
un classico del cinema 

HBmmer o Blowing in the 
wind. Alcune delle canzoni più 
bel/e di Dylan sono di queqli an 

James Taylor ( Soldlers), Eric 
Andersen ( For what was gai-
ned), Ario Guthrie ( Alice's Re-»u..cuii/fwiisonooi quegli an- neoi, «riouutnrie| AlicesRe

ni: Masters of War. Blowing staurant), Barry McGuire ( Ève 
in the wind, Hard Rein, The o f Destruction), Paul Simon { 

. v • f •• w> «s t w i n 

le canzoni che hanno fatto la sto 
ria dell'antimilitarismo america-

I no degli anni 60. Occorre prima 
PunÌ2fOnÌ ' dl tu,t0 fare a'cune estinzioni. 

I Se è vero che quelli erano anni in 
Nel 1983 il 93% dei militari di | cui molti musicisti erano coinvol-
leva è stato punito. Nel 1985 il j ti negli ideali pacifisti, che spes-
97%. Di fronte a questi dati s i . s o e r a n o mescolati con quelli più 
52f«?«£. Tv duB >pi ? ,C°n S Ì ' I specificamente antimilitaristi. aerazioni: o I esercito italiano è • ^ 
in stato di ingovernabilità. o P - | questo avveniva con spinto e co-
pure. e questa e la nostra con-1 scienza politica molto diverse tra 
vinzione. il cittadino-soldato, • loro, I cosiddetti folksìngers, per 
soprattutto se di leva, non è . esempio, furono in prima fila nel-
realmente garantito nella sua 1 ,B , o t l e de( movimento per i dirit-

degenera nel ricatto, nella per-j a' Greenwich Village di New 
secuzione, nell'arbitrio elevato* York, Phil Ochs, Tom Paxton, 

a s i s , e m a ' ! P e t e r ^ ,& Maty> B,ob DV ,an . c « «,.gue. nporta alla menti 
. . A . A J sono stati gli autor, d» alcune del- Buff Sainte Marie, autrice di Uni 
I n f o r t u n i m o r t a l i J 'e canzoni più belle ed importanti verSa, SoIdier un classico de|. 

I degli ann, 60. Basta ricordare I ftntimffitafismo mondiale. B. 
Nel 1984 si sono verificati ben | flint marching anymore che ca;ntP Marie fa narrn Hi nnolla 
477 infortuni mortali, nel 1985 | Phil Ochs compose nel 1966 e ^ n * . M 5 ' V a . P a r t e * 1 u - B a 

poco mono: 460. Sono queste . c h e (}mnne \-,nnQ della protesta 
le cifre impressionanti, quasi ! „ „ „ , . „ i„ „ „„• «.• 7 ^ 
una guerra delle sciagure più I É

Con^° ^guerra nel Vietnam. 0 
g r a v i . • Lyndon Johnson told the na-

L'attenzione di quest'ultimo • tion, dove Tom Paxton ironizza-
periodo ha trasformato gli abi- . va sulla demenzialità dei discorsi 
tuali trafiletti su» giornali in arti- " — , :* :-* -*-• 

Times they are a-changing. A 
fianco a questi cosiddetti iarrab
biati» della canzone politica ame
ricana hanno marciato Joan 
Baez e Pete Seeger. Dopo il lavo
ro con W. Guthrie. gli Almanac 
Smgers. i Weavers. Seeger è 
stato l'instancabile protagonista 
di tante battaglie pacifiste e per i 
diritti degli oppressi. È autore e 
interprete di alcuni classici della 
canzone pacifista americana. 
Non bisogna infine dimenticare 
e interpretazioni di Joan Baez di 
We shall Overcome, Visions 
of Johanna, Gracias a la vida, 
Farewell Angelina. 

La presenza di ideali comuni 
fra cinema e musica ritorna ad 
introdurre un'altra area di musi
cisti americani. Il tema condutto
re di un film molto caro alle ge
nerazioni «politicizzate». Frago
le e sangue, riporta alla mente 
Buff Sainte Marie, autrice di Uni-

a>u...a.i ••• « i i - J politici del presidente. Il trio Pe-

denrcrSmaSsu'-un <« ™ * ̂  7"*' * * * 
problema che esisteva da tem- • m e r i t 0 d l W** a l successo CO-
po. Bisogna garantire ai giovani ! me esecutore alcuni dei brani più 
il diritto alla vita, il diritto alla* belli di autori come Seeger e Dy-
sicurezza. Bisogna che le re-1 lan, su tutti: Where nave ali 
sponsabilità. quando ve ne so-| t n e f i0 W C rs gone, If I had a 
no — e in molti casi ve ne sono a 
state —. vengano individuate! 
e punire. Le famiglie, la gente. ' 
l'opinione pubblica vogliono e l 
debbono sapere. Le inchieste | 
debbono essere condotte finoi 
in fondo, ne va della credibilità J 
a della qualità stessa della no- • 
stra democrazia. | 

corrente di artisti, a metà strada 
fra il folk e il pop, che, pur legati 
alla generazione dei più apolitici» 
Ochs, Baez. ecc. ebbero un rap
porto più distaccato con i movi
menti, anche se ne recepirono le 
istanze con grande sensibilità ar
tistica. E lungo l'elenco di musi
cisti che fanno parte di questa 
«corrente». questi sono solo al
cuni dei DI'Ù rappresentativi: Gra
ham Nash ( Military madness), 
Neil Young ( Chicago, SoIdier), 

I 
Caserme! 

m 
• 

Le caserme sono il principale! 
luogo della vita militare; esse» 
testimoniano materialmente i l ' 
degrado dell'istituzione cosi I 
come é oggi. Secondo i dat i | 
forniti dallo stesso Capo dello • 
Stato Maggiore, generale Poti, • 
delle 500 caserme italiane ap- J 
pena il 10% è stato costruito! 
dopo la guerra; di queste solo | 
150 vengono definite «adegua- • 
te». 200 accettabili e le altre! 
150 da «sostiuire immediata-" 
mente». Spesso le caserme ita-1 
liane sono ex conventi, lazza-1 
retti, fabbriche abbandonate, • 
che oltre ad essere fatiscenti* 
hanno caratteristiche che ren-l 
dono un'eventuale ristruttura-1 
zione difficile, se non impossibi- • 
le. Il gruppo comunista, ha pre- * 
sentalo, a questo proposito, un * 
piano di interventi straordinari! 
di 300 miliardi per (e 200 ca-| 
serme più obsolete. In realtà la • 
stessa concezione ottocente-. 
sca dell*«eser— • 
cito di caserma» va profonda-! 
mente modificata. L'origine ó>\ 
questa idea rispondeva ad esi- | 
genze di tipo interno: compiti di > 
polizia, repressione dei mot i ! 
sociali, oggi evidentemente I 
inattuali. Al contrario una mo-1 
derna idea di difesa non può! 
prescindere da un rapporto di- • 
retto con il territorio e con le" 
popolazioni civili che lo abitano. • 

Militarizzazione i 
Friuli ! 

Il nostro modello di difesa pre- ! 
vede lo schieramento dei 2/3 • 
delle Forze Armate a Nord-Est. I 
sulla cosiddetta «soglia di Gori- f 
zia». Questa situazione crea un i 
rapporto numerico fra militari e ! 
popolazione civile abnorme; vi» 
sono cosi casi limite di paesi | 
come Vacile dì Spilimbergo.J 
dove vivono 900 militari e 750» 
civili (prov. di Pordenone), d»J 
Villa Vicentina, con 900 militari I 
e 120O civili (prov. di Udine). o | 
di VJSCO fprov. dì Udine) coni 
4 5 0 militari su fi"" * • — : * " 

ì 
*#* 

MOIA/NAJA 

I risultati di 
un questionario. 

La FGCI ha proposto nei 
mesi passati un questio
nario ai giovani sul servi-- - - .^-—^. w, venne/ i 

*»au militari su 6 8 0 abitanti A I " ̂  -r s - . » » » • oavi-
<* H dei casi fim"e esfs"è un» * ° ? ? ? 6 > »" 0 , , e n e r e r ' ^ 
rapporto alterato in moltissimi! Ste

t.
dai t & e t t i "teressati. 

paes» e attedine del Friuli i n | S 0 0 0 «tate anafeate alcune 
migliaia dì schede che certamen-

stragrande maggioranza fil 71 %} 
ntiene che i problemi siano cau
sati dal senso di frustrazione di 
inutilità; un buon 24% dà la col-
p a f*™ntìizioni materiali di vi
ta; il 17% all'autoritarismo delle 
9»archie;nt% a fenomeni di 

• ^ ^ " . ? Z S £ 2 i S ^ ™ * * * * * iSSS^uSTJSr! 
assed» eoo eonseguSSTS^ I ? * , n d i c a 2 , o n i * «««te«a nefficienza e lo setso S S f i 

~ S r « « -asassas a£s« t t 
^?SSI llZm*- • t e f v i s t a t i a f f e r m a «»« serv?sola-

direowarwazKjne | c « r S • " • ^ ^ ' eccito, il 4% lo 
Z l t n ì J ^ r 1 * * ^ * " J ^ n a scuola di vita che ahi- vizio crvile orAKgatvìoTJ'tuTtì" 

ritorio, all'interno deT^esTo ! Z , B & Ì ^ S '3 " " "2 **n{fi™"<> 37% lo vorrebbe 
^ s i v i v e . i n s t r e t f o ^ ? J , ™ * £ * £ * « « » » " * < * » del tutto e sostituimda 
e?" 'a gente e le strutture*? I J 5 ? ? 0 " " . 3 % "««osce nella un esercito professionale- il 9% 

I S S S B S h c a s c a l a f m a ^ u w ^ cornee og-

# « • ! . 

solo poche persone. 
Per quanto riguarda le soluzio

ni, la maggioranza (il 52%) vor
rebbe la leva trasformata in ser
vizio civile obbligatorio per tutti. 

ciati 

„ . . V . . M . WUI W l I f l U I I 

The last night I had the stron-
gest day), Lovin Spoonful ( War 
Game). 

cQuesta dannata guerra finirà 
quando saremo vecchi per go
derci la pace. Una pallottola per
fora l'elmetto ed è l'ultimo rin
tocco per il milite ignoto», sono 
le parole di Unknown SoIdier 
(1968) dei Doors, una band che 
è diventata una leggenda. Ripen
sando ai Doorse al loro mito fat
to di anticonformismo, ribelli
smo e rabbia non bisogna di
menticare che era figlio di quella 
cultura nuova che stava matu
rando alla fine degli anni 60 e sì 
contrapponeva in qualche modo 
al militarismo degli autori già po
litici. Una cultura che aveva fra ì 
suoi ideali più grandi il pacifismo 
e, soprattutto in quel periodo — 
pensiamo solo alla Corea prima e 
al Vietnam poi, l'antimilitarismo. 
D'altra parte — e dà sollievo, in 
conclusione, prenderne atto — 
gli esempi di Elvis Costello ( Ar-
med Force), Clash ( Hate & 
war), Talking Heads ( Life Du-
ring Wartime). Billy Bragg ( Li-
ke Soldiers Do), Paul Hardca-
stle ( 19) dimostrano che il patri
monio pacifista e antimilitarista 
della cultura rock, costruito negli 
anni 60 come reazione alla guer
ra fredda, alla ebomba» e al Viet
nam, rimane oggi intatto, anche 
se forse più sfumato, meno 
cprotestatario». e continua ad 
ispirare le generazioni di musici
sti cresciute dagli anni 60 in poi. 

CINEMA m CASERMA 

Lo schermo e il fucile. 
Massimo Ghireffi 

a uno come Pensate _ -,.», wma 
John Wayne: s'è fatto la 
prima e la seconda guerra 

mondiale, la guerra di Corea e 
quella del Vietnam, la guerra di 
secessione e la guerra dei boxer, 
nonché alcune guerre indiane e 
un paio di guerre coloniali, guer-
ricciole regionali e guerre atomi
che. guerre sottomarine e guerre 
di trincea. E voi vi lamentate per 
12 mesi di servizio di leva? 

Direte che John Wayne era un 
caso un po' particolare; invece 
non è vero: la vita militare (a par
te i film di guerra veri e propri) ha 
ispirato centinaia di opere. Il ci
nema si è messo in divisa molto 
presto, sin dai tempi dell'immor
tale Charlot soldato, in cui un 
Chaplin più iconoclasta che mai 
triturava miti e retoriche del mili

tarismo affondando comicamen
te nel fango d'una trincea. Era il 
1918, pochi mesi prima della fi
ne della grande guerra: e il finale 
originale, tagliato poi dalla cen
sura, mostrava Charlot decorato 
per erosimo che per ricordo 
strappava i bottoni ai pantaloni 
di re e presidenti, costringendoli 
a fuggire tenendosi le brache con 
le mani. 

Nel corso dei decenni succes
sivi, le croci e le delizie (?) della 
naja hanno fornito lo spunto a 
tre tipi di film in particolare: un 
filone nettamente antimilitarista, 
con frequenti risvolti drammati
ci; un filone altrettanto chiara
mente «militarista»; e un filone 
comico con sfumature più o me
no satiriche o addirittura demen
ziali. 

Il cinema antimilitarista ha 
una lunga e gloriosa (anche so 
l'aggettivo non ò il più adatto) 
tradizione, che attraversa tutti i 
periodi e i paesi. In Francia si va 
da La grande illusione di Re-
noir a Le petit soldat di Godard, 
passando per Non uccidersi di 

^ t e ^ ^ 
reazione americana alla bmdan d u £ { L 2 1 si S T , ? 0 " 9 

te sconfitta del Vietnam: o direi- tira ferociTri 'rj & ? ! ? " 
tamente. come per Berretti e di Comma 22 ed S w 

Claude^ùlZ^ZS™ K"C
f l

acJÌa tr e , a « ™ ^ i demenziale MASH S ^ t e 
r a d a W h i s h y e g l o r i a a u S mente J T * ° 'n d i r e , , a - " 0 n s o f o d i ^ 'or tunSfsSJi 
lina de ldhoXorK .Un ione^ ?a«0n Rrefo^ . i ^ Z i T ° t«**%n'™ « * * * * £ X ì 
v.et.ca.puàric^ei lbe. l issi- S ^ K ^ ^ S ' , ^ S l ^ j 
mo II quarantunesimo di Ciu- accademie miFitaVi'-'V^Lu "° e . " - ' * t u m B " s o , d a t o Giulia o 
l 3 L " f 9 Ì Ì ?ta« Uniti si va dal ^ S Z o ^ ; . S ^ ^ S T ^ , ? 1 ! » » » * «vitati: 

I 

fucile, passando per Sette 
giorni a maggio; in Italia pos
siamo citare La grande guerra 
di Monicelli, Uomini contro di 
Rosi e Marcia trionfale di Bel
locchio. 

! 

I originalissimo Johnny prése I » « ? ' / P G u " ' ^ , m d l v a , o r e s , , , u , s c o n o un salutare antidoto* 
5*>. Passai p r S S * S ™ "SC i b S 2 2S** .** S»"°! fondo alla stessa retorica. 

Contro queste reviviscenze, lo 
strumento più efficace rimane 
ancora la satira. Non tanto qui in 
Italia, dove il livello non supera di 
solito i Colonnello Buttiglìone 

e degli Schwarzenhegger 

I 

RAGAZZE • ir i u n u . 1 . 

Militare? No grazie. 
Stefania Pezzopane 

abbiano scritto allo Stato 80 (?!) ragazze hanno chiesto le 
Maggiore chiedendo dì modalità di arruolamento), ma 
rsi nell'esercito. vnnii» nrw»h« »«»«»-arruolarsi nell'esercito. 

Pare che il ministro Spadolini 
— ma già nell'81 l'ex ministro 
Lagorio — con rara perspicacia 
voglia non solo esaudire i deside
ri di quelle «numerose» giovani 

i 

7 

fctó*; 

— — . . . > n i v i i t u / , ina 
voglia anche sanare una grave e, 
pare, dolorosa lacuna della no* 
stra Costituzione. 

L'art.52 della Costituzione di* 
ce che da difesa della patria è 
sacro dovere del cittadino» e cit
tadino — si sa — è la donna 
così come l'uomo. L'art. 51 dice 
anche che «tutti i cittadini dell'u
no e dell'altro sesso possono ac
cedere agli uffici pubblici e alle 
cariche elettive in condizioni dì 
uguaglianza». Dunque le que
stioni aperte, e che Spadolini 
vuol risolvere, sono più di una, 
ma le soluzioni appaiono tutte 
discutibilissime. Il disegno di 
legge presentato da Spadolini e 
approvato dal Consiglio dei mini
stri prevede l'ingresso delle don
ne nell'esercito con la esclusione 
dei ruoli «di combattimento»: 
viene cosi indicata una nuova 
forma di discriminazione, che si 
aggiunge a quelle già presenti e 
non risolte. In secondo luogo ap
pare ugualmente da rifiutare l'i
dea che sta dietro quel progetto 
di legge, per cui difesa della pa
tria significa arruolamento, eser
cito, combattimento, per gli uo
mini cosi come per le donne. La 
Costituzione dice anche che «il 
servizio militare è obbligatorio 
nei rimiti e nei modi stabiliti dalla 
legge (art. 52) e la legge, anche 
attraverso una sentenza della 
Corte costituzionale (n. 164. 
1985). stabilisce che la difesa 
della patria è anche servizio civile 
e servizio di impegno non arma
to. Insomma ci sembra che la 

m i s u r a r » nnn r _ ~ . . - i - . , j . •""• 
misurarsi con l'attualità dei prò-' D . ^ E 
M u.:, ._ F. Prima di tutto che in questo; 

lesa nnn ahh^mn K:*_ _>l 
. . . . . ruma ai tutto cne in questo • 

mene il servizio di èva pone. mn a b b i a m o b i d j J 
significai oggi difesa della COfp i ^ ^ d ì s t r u U u r Q n o n » 

ia? Da che cosa dobbiamo p o ^ , ^ e s e q r e t e - e c f w O l t p e t o l 
ìdercir Dal nuwoar* Wiii'- r r 

. . . . . U H , U VICI f H V 

blemi che il servizio di leva pone. 
Che s i — * ' "" 
patriaj „ »..„ « « uuuo.amo ^ ^ e segrete e c h e q u e s t Q 

difendere»? Dal nucleare, dal a- J J ^ , ^ J ^ amb^9 i n | 
tormea, da un esercito nemico profondità • 
forte di arsenali nucleari e di pò- ,n s e c 0 n d o fu0go che mai ce- • 

! ! "P.?-m ' . -- e 7 0 n o n è v e " deremo a un ricatto meschino? ...... «. ,<•• vimiiH-iier u non e ve
ro invéce che difesa significa fare 
in modo che il territorio in cui si 
vive non sia oggetto di attentati 
alla convivenza pacifica, alle li
bertà di chi vi abita? 

Tante volte le donne hanno di
feso la propria città e il proprio 
territorio: pensiamo alla lotta di 
liberazione e alla Resistenza. 
Quando nell'80 in frpinia ci fu il 
terremoto, tantissime ragazze 
andarono lì, per difendere quella 
parte d'Italia dalla tragedia natu
rale e dall'incapacità dello Stato. 
E poi vivono e crescono oggi 
centinaia di esperienze di volon
tariato, assistenza, difesa dei di
ritti dei cittadini che vedono im
pegnate tante ragazze. 

Altro che paura delle armi! Al
tro che generali in gonnella! Al
tro che caserme e marce forzate! 

Certo, non è facile per noi ra
gazze discutere rfi dò. E materia* 
nuova, abbiamo sempre rimosso 
il problema. L'esercito riguarda
va i ragazzi, ci toccava di stri
scio, è un corpo separato, am
mantato di segreti, che non ci 
appartiene e da cui ci sentiamo 
estranee. «Il servizio militare, al
meno questo, non dobbiamo far
lo». Più volte l'abbiamo detto, jk 

« u.i nuaiiu iiitìbcnino" 
che in cambio della parità ti im-1 
pone di essere uguale, e, quindi I 
di imitare un certo modello di uo-1 
mo. Una vera e propria gabbiai 
dei ruoli, che sa di artificiale e di f 
immutabile, ci viene nuovamen-1 
te prospettata. | 

Coloro che hanno fatto questa i 
proposta sono gli stessi che av- • 
versano — con ostacoli di meri-. 
to e di intralci burocratici — l'è- ! 
stendersi delle richieste di obie- J 
zione di coscienza, che parlano J 
di «psicolabili» di fronte ai giova- • 
ni suicidi in caserma. Essi hanno » 
un'idea delle donne e degli uomi-1 
ni, dei mondo e del futuro diver-1 
sa dalla nostra. Sarebbero sor-1 
presi se decidessimo tutte insie-1 
me di «servire la patria», dì difen-1 
derla, offrendoci di prestare un j 
servizio civile possibile per tutti. • 
giusto, di avanzamento sociale. • 

Non saprebbero che fare d i ! 
noi e delle nostre energie.troppo ! 
impegnati a studiare le nostre fu- J 
ture divise e a progettare armi • 
più leggere «adatte» a un corgp J 
di donna 

'M'*» 
SOLIDARIETÀ , 

/ centri per i militari. \ 

'Atti, 

La Fgci ha apeno alcuni 
Centri r i informazione. 
solidarietà e difesa dei di
ritti dei militari di leva. 

La funzione dei Centri sull'in
formazione consiste nel divulga
re notizie e consigli sui diritti del 
giovane r i leva, sulle opportunità 
culturali e ricreative offerte nefle 
varie province, sulla Carta dei 
Principi della disciplina militare 
approvata dalla Camera nel '78 
e sul servizio civile alternativo. 

ranno nei prossimi mesi gretuì'-
tamente concerti per i giovani d i , 
leva nel Friuli, a sostegno di una! 
battaglia per la riforma del servi- • 

ce. tutti gli uffici si avvarranno 
defle conoscenze dì esperti dì wiiieme. concert/ per i giovani di 
problemi legali e di disciplina mi- leva nel Friuli, a sostegno di una 
Stare, garantendo la riservatezza battaglia per la riforma del servi-. 
e l'efficacia dell'intervento. rio militare » 

Ecco gli indirizzi dei primi» 
I Centri prcfliuoveranno mizia- quattro centri: Udine, via Forni di I 

trve di vario genere legate al Sotto 27. tei. 0432/42921.1 
tempo libero: sono già in prò- Gradisca, piazza Unità, c/o Fgci. I 
gramma rassegne di film, teatro Casa del Popolo, tel.l 
e spettacoli con gruppi musicaR. 0481/99123; Trieste, c/o Cen-1 
Alcuni gruppi rock italiani legati tro Iniziativa Pace, vìa Capitola | 
»l Comitato «Musica Contro il Si- 3, tei. 040/744066; Pordeno-i 
lenzio» (quelli del superconcerto ne, c/o sez. Pei «Gramsci», via| 

Sula drfesa e solidarietà, inve- di Palermo contro la mafia) ter* Udine. I 

I 


